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Con il nuovo indirizzo 
magistrale dedicato allo «Smart 
manufacturing», l’Università di 
Bergamo è pronta a sostenere 
Industria 4.0. In questi giorni il 
dipartimento di Ingegneria - 
l’indirizzo sarà istituito nell’am-
bito del corso di laurea in Inge-
gneria meccanica - sta mettendo
a punto, anche con il sistema 
delle imprese locali, la proposta 
formativa che il rettore, Remo 
Morzenti Pellegrini, presenterà 
il prossimo 18 dicembre ai com-
ponenti del Senato accademico 
e del Consiglio di amministra-
zione. 

«Si tratta di un progetto spe-
rimentale che verrà avviato con 
il prossimo anno accademico – 
spiega Morzenti Pellegrini – e 
che è frutto di un percorso di due
anni a cui hanno partecipato le 
imprese del territorio. Forme-
remo figure professionali spe-
cialistiche, in grado di compren-
dere le opportunità derivanti 
dall’uso delle nuove tecnologie 
digitali e di guidare l’evoluzione 
delle aziende verso modelli in-
novativi di produzione e di busi-
ness».

Data la necessità di confron-
tarsi ormai con filiere produtti-
ve globali, questo percorso pilo-
ta prevede anche una collabora-
zione molto stretta con l’Uni-
versità di Stoccarda, con cui 
l’ateneo bergamasco ha già un 
forte legame soprattutto sul 
fronte della ricerca. «I colleghi 
di Stoccarda possono vantare 
delle competenze di eccellenza 
su queste tematiche, anche in 
virtù di una relazione molto fer-
tile con il territorio – continua il
rettore – grazie alla collabora-
zione con la rete dei Fraunhofer 
e con diverse aziende della filie-

Il campus di ingegneria a Dalmine 

Il nuovo corso. Preparerà figure specializzate nell’innovazione 
Frutto della collaborazione con imprese e ateneo di Stoccarda

ra dell’automotive. I primi due 
anni ovviamente cercheremo di 
capire se per i nostri ragazzi il 
nuovo indirizzo è attrattivo». 
Con la prospettiva, in caso di ri-
sposta positiva, di un’evoluzio-
ne verso una laurea magistrale 
in lingua inglese. 

E sempre nell’ambito di un
potenziamento della collabora-
zione con il tessuto economico 
bergamasco - «Non tanto in ter-

mini di risorse, quanto di conte-
nuti», ci tiene a precisare Remo 
Morzenti Pellegrini - l’Universi-
tà si è già candidata per essere 
una delle sedi sperimentali per 
la nuova laurea triennale pro-
fessionalizzante. Il nuovo per-
corso - che deve ancora essere 
avviato dal ministero dell’Istru-
zione, università e ricerca - pre-
vede parte della formazione di-
rettamente in azienda. L’obietti-
vo è rispondere alle specifiche 
esigenze di tecnici richieste dal 
mercato.

Intanto nella nostra provin-
cia si sta perfezionando, da un 
punto di vista scolastico, una ve-
ra e propria filiera. «L’anno 
prossimo – precisa il rettore – 
cominceremo l’orientamento a 
partire dalle classi terze delle su-

periori, per offrire ai nostri ra-
gazzi nuove opportunità e forni-
re loro una marcia in più. Alcuni
dirigenti degli istituti superiori 
sono disponibili ad adeguare la 
loro proposta formativa ai no-
stri nuovi percorsi». Il sogno è 
far incontrare gli studenti, al ter-
mine del loro progetto formati-
vo, con un distretto industriale 
in versione 4.0 pronto ad acco-
glierli. Ma anche su questo Re-
mo Morzenti Pellegrini è otti-
mista: «L’indirizzo dedicato allo
smart manufacturing contribu-
isce a migliorare un settore ma-
nifatturiero che già esiste. La ve-
ra sfida innovativa, però, è anti-
cipare quello che ancora non c’è:
con il distretto della salute ci 
stiamo provando».
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n Il rettore: 
«Progetto 
sperimentale 
dal prossimo anno 
accademico»

to ad altre Regioni ma non per 
questo la guardia può abbassar-
si». Dei 1.382 mezzi controllati 
in Lombardia dalla Polizia Stra-
dale dal 1° settembre 2016 al 30 
giugno 2017, 222 sono quelli esa-
minati in provincia di Bergamo. 
Due i tipi di interventi proposti: 
da una parte quelli programma-
ti su indicazione delle scuole 
(803 in Regione, di cui 83 a Ber-
gamo) dall’altra quelli su inizia-
tiva delle forze dell’ordine (579 
in Regione di cui 128 a Bergamo 
e provincia). «Per quanto ri-
guarda gli interventi di nostra 
iniziativa – spiega Mirella Pon-
tiggia, comandante della 
Polstrada di Bergamo – solo 53 
sono state le infrazioni che ab-
biamo verbalizzato, mentre nel 
corso di interventi programma-
ti le infrazioni sono state 20. Il 
bliancio nel suo complesso è 
dunque di 211 controlli e 73 ver-
bali. In particolare le maggiori 
irregolarità nella nostra provin-
cia hanno riguardato gli articoli 
79 (efficienza dei veicoli con 22 
verbali) e 174 (periodi di guida e 
riposi, con 16 infrazioni regi-
strate)». Ribadita anche l’im-
portanza dell’autista, definito 
«primo dispositivo di sicurez-
za»: nel 92% dei casi di inciden-
te, la causa è imputabile al com-
portamento o alle condizioni 
psicofisiche del conducente.  
Alice Bassanesi

Sicurezza 10 e lode

I risultati dell’attività svolta 

dalla Polstrada nella nostra 

provincia sono stati illustrati 

durante il convegno di Anav

Controlli sui pullman 
utilizzati per le gite scolastiche 
pochi minuti prima della par-
tenza per garantire trasporti di 
bambini e di ragazzi nelle mi-
gliori condizioni di sicurezza 
possibili. Ieri mattina, nel corso 
di un convegno promosso da 
Anav (Associazione nazionale 
autotrasporto viaggiatori), sono
stati presentati i dati relativi alla
Bergamasca nel progetto «Sicu-
rezza 10 e lode», promosso dalla 
stessa associazione in collabo-
razione con ministero dell’In-
terno e da quello dell’Istruzione.
«Si tratta di un protocollo – spie-
ga Giuseppe Vinella, presidente 
nazionale di Anav – attraverso 
cui si è stabilita una buona prati-
ca: le scuole avvisano la 
Polstrada, tramite apposito mo-
dulo, di visite d’istruzione. La 
Polizia Stradale quindi può fare 
controlli preventivi sul mezzo 
che trasporterà i ragazzi (di cui 
viene segnalata la targa) e poco 
prima della partenza, ne fa altri 
sul mezzo. Un protocollo che ab-
biamo intenzione di continuare 
a chiedere di applicare; i dati in 
Lombardia sono migliori rispet-

Bus e gite scolastiche 
Su 211 controlli 
emessi 73 verbali 

Industria 4.0, l’università
formerà ingegneri smart

Il convegno organizzato da Anav al Centro Congressi FOTO BEDOLIS 

vita di chi all’interno del-
l’Unione ci abita. Tutto attra-
verso lo sviluppo, che è poi la
mission dell’associazione, di
un percorso di integrazione,
più facile da proporre a ra-
gazzi che con l’Europa unita
sono nati e che per certi versi
hanno già imparato a coglier-
ne le opportunità.

Le scuole bergamasche
che si cimenteranno con il
concorso sono sette: i licei
cittadini Sant’Alessandro,
Mascheroni e Lussana, l’isti-
tuto Maironi da Ponte di Pre-
sezzo, la scuola agroalimen-
tare di Caravaggio, l’Engim di
Valbrembo e il liceo Turoldo
di Zogno.

Una giuria internazionale
procederà alla valutazione
dei lavori seguendo i parame-
tri di originalità e carattere
innovativo, qualità sostan-
ziale e formale, efficacia co-
municativa e aderenza all’ar-
gomento. La cerimonia di
premiazione è in programma
dal 22 al 25 aprile 2018 sul
lago Balaton, a Kaposvar in
Ungheria. 
Sergio Cotti
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sito internet o di un giornale
online, un saggio, o ancora
uno spettacolo teatrale o di
danza. 

«I ragazzi dovranno ap-
profondire la loro ricerca for-
nendo un contributo di idee e
di proposte innovative atte a
sensibilizzare l’opinione
pubblica sui temi ambientali
e risvegliare la coscienza col-
lettiva – spiega il presidente
dell’associazione Giovani
Idee, Gianpietro Benigni –
affinché, anche attraverso i
comportamenti individuali,
ciascuno contribuisca a crea-
re uno sviluppo sostenibile in
grado di soddisfare i bisogni
delle generazioni attuali,
senza compromettere la pos-
sibilità per le generazioni fu-
ture di soddisfare i loro».

Gli obiettivi del progetto
sono proprio quelli di stimo-
lare nei giovani una maggiore
sensibilità e attenzione ai te-
mi della natura; far conosce-
re loro le norme dell’Unione
europea che hanno contribu-
ito a rendere compatibile ter-
ritorio ed economia, e pro-
teggere la natura salvaguar-
dando salute e qualità della

Ungheria, Polonia, Albania,
Romania, Spagna e, per la
prima volta, Lettonia. Le de-
legazioni sono attese in città
per una due giorni di lavoro
organizzata in Università do-
mani e sabato, che darà il via
alla nuova edizione del con-
corso.

Tra gli altri, interverranno
la presidente del Wwf Lom-
bardia, Paola Brambilla,
Giancarlo Borra, Marta Pa-
linska, di Greenpeace Polo-
nia e Luciano Valle, presi-
dente del Consiglio direttivo
del Centro etico-ambientale.

Quest’anno si parlerà, ap-
punto, di ambiente: agli stu-
denti sarà chiesto di svilup-
pare il tema «Uomo, custode
di un pianeta fragile», attra-
verso un lavoro di classe, uti-
lizzando, a scelta, un filmato,
oppure l’elaborazione di un

Il concorso

Una due giorni 

in Università, domani e 

sabato. Coinvolti

sette istituti bergamaschi

Giovani concorrenti
per andare a caccia di idee
nuove, sui temi del lavoro,
dell’ambiente e dell’immi-
grazione. È un progetto am-
bizioso quello dell’associa-
zione «Giovani Idee», che
ogni anno acquista una più
solida dimensione europea,
coinvolgendo studenti di un
numero sempre più alto di
Stati dell’Unione. Da Berga-
mo partirà anche la nuova
edizione del concorso, che
quest’anno impegnerà i ra-
gazzi di 38 classi di scuola su-
periore, provenienti da 10 re-
gioni italiane e da 11 scuole di

«Giovani idee», 38 classi europee
si sfidano sul tema dell’ambiente

Gianpietro Benigni (a destra) con l’onorevole Giovanni Sanga (al centro) 

alle premiazioni del concorso, alla Camera, con la presidente Boldrini
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